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			Prefazione


			VITA E OPERE DI POMPILIO SULBUS TENTATO DI PENSARE


  			 


  			Sono storie di un personaggio nullafacente e impegnato, istrionico e ingenuo, vendicativo e comprensivo, disturbato e credulone, livoroso e depresso, gaudente e insoddisfatto, buontempone e frustrato … raccontate per edificazione e divertimento o riflessione a chi ha tempo e voglia di allontanarsi dalle noie di questo mondo.


  			Le Storie di Pompilio Sùlbus, inteso: il Pompi, si svolgono in una cittadina di  provincia, l’Autore ne vagheggia da tempo una né troppo piccola, né troppo grande, né importante, né anonima nella quale siano avvertite, rispettate e commentate le originalità dei singoli e dove sia pratica l’urbanità e il riguardo alla persona, proposizioni necessarie per acquisire la necessaria immunità dai virus della collera e della supponenza. Per il momento la sta disegnando.


  			In questo habitat azioni e pensieri, imprese e negligenze, comprese quelle che non fanno storia, ma nutrono la cronaca spicciola e familiare, non restano mai celate nell’indifferenza e nella sordità sociale e culturale che di norma è generata da una indistinta attività di una moltitudine di abitanti impegnata in eguale misura in iniziative e pigrizie, divieti e impulsi, costumi e mode che sembrano essere divenuti la caratteristica saliente delle nostre impersonali città.


			 


			Racconti collegati Vol.I


			. L'origine delle parole


			. I consigli d'amore


			. L'universo riflesso


			. I funerali del Pompi


			. La riunione di condominio


			. La Regola


			. Dieci nuovissime Istruzioni utili per il controllo della Fregola Letteraria


			. Il nuovo amore


			. Il processo ovvero Racconto di Natale


			. La città di Pompilio Sùlbus


			 


			Racconti collegati Vol.II


			. Pompilio Sùlbus e i malati perenni


			. La signora bionda


			. Il pescatore


			. La signora bionda 2.0
	

		


	

		

			L'intervista


 			Una mattina di un giorno di maggio una brezza leggera agitava le pagine del giornale che il Pompi, nel porticato del Caffè della Bombarda, aveva abbandonato sul tavolo aperto alla pagina culturale … si riprometteva di leggerla, quello era l’antidoto migliore per darsi un tono e allontanare gli scocciatori, ma qualcosa lo tratteneva … un disagio immotivato, un fastidio sconosciuto, quasi un malessere … come se quell’intervista a un filosofo tedesco che occupava le pagine centrali, anche se avesse finto di leggerla, non potesse essere usata per rimanersene chiuso nelle proprie insofferenze, come se quell’intervista richiedesse non soltanto una sua onesta attenzione critica, ma una partecipazione forte, non episodica … il dovere di esaminare con umiltà le idee esposte, senza alcun pregiudizio negativo per partito preso, senza gli scetticismi e i disincanti che gli erano abituali davanti a quel tipo di interviste. Avvertiva l’esigenza di aprirsi a un’attenzione e un sentimento nuovi verso quel filosofo che ad ogni stagione veniva intervistato … evitando di cavillare su ogni sua espressione per mutarle in appunti sfavorevoli … costantemente incline a privilegiare interpretazioni malevoli per rafforzare il suo disinteresse pregiudiziale … riesumando, per sminuirne le affermazioni, similitudini improprie, paragoni equivoci e poi … poi liquidare il traduttore come inadeguato e la traduzione sciatta, inattendibile, falsa.


 			Oggi niente di tutto questo lo stimolava … intuiva la necessità di affrontare quella lettura con soggezione e rispetto per segnare un confine … di qua il suo modo di vivere, fatto di programmi o valori non sempre difendibili … di contro ogni atto di socialità pubblica o collettiva, che non poteva non essere vissuto come reazionario o conservatore, col quale entrare, visceralmente, in contrasto … e non poteva certamente quell’intervista scomporre e riordinare tutto l’universo delle sue convinzioni. Rischio possibile nel momento attuale, tutto incertezze e disamori, sentimenti e tensioni che vedeva vivere malamente da molti altri intorno a sé.


 			Osservare i giochi silenziosi di due bambine che rimestavano a mani nude in una pozza di fango, per confezionare torte e pasticcini che guarnivano con sassolini e foglioline di un cespuglio di bosso era più distensivo … e d’incontro a esse, le smorfie di un altro bambino … indice puntato e pollice a mo’ di cane di una pistola, che sparava a tutti i passanti … e più lontano il sonnolento strascinare avanti e indietro da parte di una mamma spenta dalla fatica, di una carrozzina con bebè frignante … e le contenute timide effusioni di una coppia di adolescenti … e il Pompi per dimostrarsi di saper fare ordine fra tutte quelle preoccupazioni e sensazioni si mormorò dentro … il sapere non può essere diviso in capitoli … il sapere è conoscere … ci si trova immersi dentro e si cercano volti conosciuti, appigli, sicurezze sperimentate per non essere travolti dallo sgomento … conoscere è sgomentarsi … turbarsi … sbigottire … confondere … intimorirsi … ricredersi … allarmarsi … sorprendersi … svanire …


 			«Il nostro Pompilio sonnecchia parlando o pensa sognando?» La voce incatarrata dell’emerito preside Baglioni lo riscosse dal torpore al quale si stava abbandonando, un rilassamento che non sapeva contrastare … un assentarsi dal presente cui non sapeva mai opporre resistenza, specie quando avvertiva l’approssimarsi di una lettura impegnativa o quando si ritrovava costretto a stilare elenchi di sinonimie, analogie, corrispondenze, equivalenze, affinità … materiali che gli occorrevano, non tanto per mettere a fuoco l’obiettivo, ma per ricamaci intorno, sperimentare assonanze e consonanze … un gioco che lo portava lontano, lo isolava e lo situava fuori dal tempo comune, immerso in un interesse tutto suo … un effetto cui non sapeva sottrarsi … un discendere in se stesso che finiva in una fuga da se stesso. Breve, con temporanea perdita di coscienza.


 			«Il Pompilio che conoscete ha già consumato due prosecchi e ragiona intorno al possibile rifiuto di ordinarne un terzo, ma non sa decidere.»


 			«E quello che non conosco?»


 			«Quello che non conoscete avverte stanchezza e sfiducia e disinteresse per il suo mondo … vedete quelle due bambine? Fanno torte di fango. E quel bambino che ammazza tutti con quella mano-pistola-giocattolo? Rifletto … noi siamo sempre presenti, ospiti casuali o passanti ignari, comunque ingabbiati tra costruzione e distruzione … ora corriamo da una parte per fuggire, ora da un’altra per non essere catturati … sempre in affanno, incalzati, cacciati … ma che rimane di tutto questo a sera, quando tramonta il sole? A quelle bambine verranno lavate le mani … saranno sgridate per il loro gioco, forse punite … quel bambino forse provoca irritazione con tutti quei … bang! bang! sssvissch! pum! pum … a lui laveranno le mani o la fantasia omicida, sgridandolo? Sarà punito? Chissà!»


 			«Se questa è una riflessione profonda m’inchino al suo autore, ma, sinceramente, non capisco da quale fatto, idea o sensazione tragga origine per cui non sapendola incasellare … non la capisco,» e il Baglioni gli sedette accanto impossessandosi del giornale, lo ricompose e iniziò a leggere dalla prima pagina, a mezza bocca, i titoli, «politica … nostrale, come dicono i norcini dei loro sanguinacci … e politica estera, la loro quindi? … lorale? … qui un’inchiesta e un sondaggio sull’inchiesta … cronaca nera … voilà! delitto nuovo di zecca … corpo non identificato … riflettere sulla violenza … la società? il degrado? le istituzioni? la gelosia come movente o come affetto-effetto? interessi? debiti? fallimento? usura? … rimasticature socio domestiche, inutili … ecco poi la politica ragionata … una pappardella, prevedibile e già sceneggiata … polemiche profonde con variazioni ben temperate … acidumi scagliati contro spregiatori ben motivati … giudici e giudizi mai coincidenti … pagina degli spettacoli … a che pro, chi, per chi, perché, dove fare spettacolo oggi? Basterebbero le marionette? O riproporre le maschere della commedia dell’arte mettendo in maschera qualche farabutto … con le maschere della tradizione, si può offendere evitando querele e risarcimenti? Sport, dio ne scampi! Pagina culturale con il solito soffietto per l’amico … ecco una novità-non-novità! … il solito vecchio filosofo di Germania buono per tutte le stagioni!»


 			«Oggi essere definiti … il solito! … desta interesse. Stiamo ricostruendo a fatica le tradizioni che abbiamo distrutto,» articolò annoiato il Pompi, «servono favole nuove, eroi dei tempi nostri … o no?»


 			«Buona la prima domanda,» ghignò il Baglioni leggendo l’intervista, «Che cosa significa vivere il presente? Quale filo collega al mondo dei familiari e amici. Ha già letto?»


 			«No.»


 			«Che ne pensa?»


 			«Che non voglio rispondere.»


 			«La ragione?»


 			«Perché mi chiede una ragione,» sbuffò il Pompi, «la ragione della mia non-voglia è assenza di ragione. Serve ragionare? Lei è veramente convinto che è la ragione a muovere pensieri e azioni e governare il nostro mondo? Sarebbe grave!»
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